
TRACCIABILITA’ DI PROTESI ED 
ESPANSORI MAMMARI GESTITI IN 

CONTO DEPOSITO PRESSO IL 
MAGAZZINO DI FARMACIA DELLA 

AZIENDA OSPEDALIERA DI PADOVA

� Introduzione e scopo

Nell’Azienda Ospedaliera di Padova si sta avviando un progetto che ha come scopo quello di tracciare a livello
informatico i dispositivi medici impiantabili e ad alto costo utilizzati nelle Sale Operatorie. La prima parte del progetto
prevede la tracciabilità di protesi ed espansori mammari gestiti in conto deposito in farmacia e consta di diverse fasi,
di seguito descritte.

Implementazione 
in anagrafica 

Creazione form per 
tracciatura

Identificazione e 
selezione protesi

Preparazione e 
distribuzione in 
sala operatoria

Registrazione 
dell’uso nel 

gestionale di sala

� Materiali e Metodi

1) Implementazione in anagrafica aziendale dei
codici GTIN di tutti questi dispositivi che
rende possibile l’identificazione univoca di:
codice interno, descrizione articolo, REF,
numero seriale, lotto e scadenza.

2) Creazione ed utilizzo di specifico form
informatico per la richiesta dei dispositivi e la
tracciatura del processo.

• Risultati

Attualmente sono stati implementati in anagrafica aziendale i codici GTIN di 483 delle protesi
ed espansori mammari in dotazione e tramite lettura del barcode ad oggi sono stati riportati
nel registro operatorio 41 protesi/espansori impiantati. Questo consente di avere una
corrispondenza puntuale tra dispositivo impiantato e paziente. La seconda fase del progetto
prevvederà la tracciatura di protesi ed espansori mammari dal momento in cui arrivano in
farmacia al momento in cui vengono impiantati, comprendendo anche la fase logistica di
ripristino scorte.

� Discussione e Conclusioni

Lo scopo del progetto è quello di garantire una tracciatura immediata dei dispositivi
impiantati sul paziente dando un contributo importante in materia di vigilanza e sicurezza.
Inoltre consentirà di tracciare i movimenti di protesi ed espansori mammari tra magazzino
farmacia e unità operative utilizzatrici garantendo una gestione logistica più precisa dei
dispositivi in questione.

3) Identificazione e selezione dei dispositivi
richiesti necessari per l’intervento da parte
dei sanitari utilizzatori.

4) Preparazione da parte degli operatori della
farmacia delle protesi selezionate per
l’intervento specifico.

5) Registrazione nel programma di gestione sale
operatorie della protesi utilizzata.
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